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Il sogno degli emigranti
l A Volpedo la Biennale dedicata a Pellizza propone
lo spettacolo del Laboratorio teatrale ‘Bonadeo’

Volpedo

_ Lo sguardo è ancora una volta rivolto
al cielo. Due anni era piovuto. E le pre-
visioni per il fine settimana non sono
del tutto incoraggianti. Ma ciò non fer-
merà assolutamente i protagonisti del-
la sesta edizione della Biennale d’arte,
cultura e spettacolo d Volpedo. Che do-
menica metteranno in scena una della
proposte più su suggestiva di questa e-
dizione: lo spettacolo teatrale “Sognai
l’America ma non la so-
gnai bene”, parole e musi-
che dei migranti di Volpe-
do e della Val Curone tra
Otto e Novecento. Curato
dal Laboratorio teatrale
“Cesare Bonadeo”, con la
regia di Alessandra Geno-
la e la consulenza dram-
maturgica di Luciano Nat-

tino, andrà i scena dalle 15 alle 19 nelle
vie e nelle piazze del borgo antico di
Volpedo, fino a raggiungere il greto del
torrente Curone.

Il 31 gennaio del 1884 Giuseppe Pel-
lizza scrive ai genitori da Milano, dove
frequentava il primo anno dei corsi
presso l’Accademia di Brera, una lette-
ra in cui, tra l’altro, dice : “ ... Dite a Pi-
drinino Giani che me lo sono sognato
stanotte che voleva andare in America
e che suo papà ha preso la cinta e ce ne

ha date fino che ha detto
di no che non andrà ...”.
In un’altra lettera Giaco-
mo Olivieri, un salariato
della famiglia Pellizza, e-
migrato in Argentina ne-
gli ultimi mesi del 1906,
scrive al pittore, qualche
mese dopo: “Ero felice, e-
ro tranquillo, godevo im-

mensamente della fiducia e della bene-
volenza che la sua rispettata famiglia
aveva su di me, ed io, oltre alla mia
sventura, la raddoppiai ancora pren-
dendo la via dell’America. Sognai l’A-
merica! Ma non la sognai bene, crede-
vo una cosa, ma invece ritrovo un’al -
tra...”. «Queste due testimonianze -
spiega Ettore Cau, presidente dell’as -
sociazione Pellizza i cui volontari da
sempre animano tutte le iniziative -
danno conto di due stati d’animo di-
versi: nel primo caso la trasfigurazione
onirica di un dibattito che dovette svi-
lupparsi intenso tra figli e padri circa
l’opportunità o meno di abbandonare
il paese alla ricerca di una vita miglio-
re, dall’altro il disincanto per una scel-
ta che è stata per molti rovinosa e fal-
limentare». Queste e altre lettere, con-
servate nell’archivio dello Studio Pel-
lizza, insieme ad altre scritture prove-
nienti da archivi privati di Volpedo e
del territorio, sono state selezionate
per l’allestimento dello spettacolo tea-
trale proposto dal Laboratorio “Cesare

Bonadeo”. Proseguono intanto le mo-
stre inaugurate domenica scorsa, in a-
pertura della Biennale che si chiude a
ottobre. La nuova sala multimediale
(realizzata in un suggestivo spazio sot-
terraneo del Museo didattico) che at-
traverso immagini, musiche e parole,
racconta le diverse fasi della storia
compositiva del ‘Quarto Stato’ e i signi-
ficati dell’opera. “L’umanità in cammi-
no. Il racconto del Quarto Stato” è il ti-
tolo della narrazione la cui sceneggia-
tura e regia è affidata a Gabriella Fusi
(originaria di Volpedo, insegnante di
lettere in una scuola media inferiore a
Pavia, è esperta di storia dell’arte e ha
tenuto corti all’Ateneo pavese), mentre
la colonna sonora è di Alfio Contarino.
L’altro evento è la mostra iconografica
e documentaria ambientata fra le mu-
ra dell’atelier del pittore che racconta
la formazione dell’artista dal 1880 ai
primi anni ’90 attraverso una cronolo-
gia e la rilettura sistematica delle fonti
d’archivio. Info: www.pellizza.it.

Enrico Sozzetti Il quadro ‘Membra stanche’ e la piazza dedicati agli emigranti

Domenica si
animeranno le vie

e le piazze. Fra le
novità 2011 la sala
multimediale e la

mostra nello studio

L’iguana e il boa constrictor abbandonati
l I rettili vanno di moda,
e aumentano gli abban-
doni di specie esotiche

Alessandria

_ Ci sono anche un iguana e
un boa constrictor tra i rettili
abbandonati e maltrattati dai
padroni, prima entusiasti e
poi imbarazzati dalla presenza
un po’ troppo esotica tra le mu-
sra domestiche. I rettili vanno
di moda, e più sono rari e pro-
venienti da luoghi lontani più
attirano una strana razza di
appassionati di animali, che li
acquista a basso prezzo e poi se
ne libera perché incapaci di
mantenerli. La settimana
scorsa era stata la volta del pi-
tone di Vignale, ritrovato dopo
ore di ricerche. All’iguana di
questa storia è andata peggio,
ma il lieto fine è assicurato. Ac-
quistato perché sicuramente
attraverso canali illeciti, è sta-
to salvato dall’abbandono da
Rino Sauta, fondatore dell’as-
sociazione Tartamondo onlus
(tel. 3201129618, tartamon-
do.onlus@live.it). Era concia-

to davvero male, con una gros-
sa ustione sul dorso, ma ades-
so si è rimesso bene e se ne sta
pacifico nella sua teca. L’asso-
ciazione Tartamondo in realtà
è nata per occuparsi principal-
mente di tartarughe, ma quan-
do il signor Sauta si è visto ar-
rivare un boa constrictor, un
camaleonte e una serie di pito-
ni reali pronti per essere ab-
bandonati nel giardino di
qualcuno (come era successo

al serpente di Vignale) ha capi-
to che forse doveva allargare
gli orizzonti. Intanto Tarta-
mondo denuncia l’abbandono
di decine di tartarughe d’ac-
qua dolce lasciate ai bordi del-
le strade e nelle fontane, che ri-
schiano una morte lenta e do-
lorosa. L’associazione, che ha
sede provvisoria a Quargnen-
to, raccoglie le segnalazioni e
si prende cura di questi anima-
li prestando cure insieme a ve-

terinari specializzati. L’inten-
zione è quella di creare un cen-
tro di recupero per tartarughe
e animali esotici e il presidente
Rino Sauta lancia un appello a
tutti i Comuni e agli abitanti
della provincia: «Abbiamo bi-
sogno di un immobile con al-
meno due ettari di terreno, che
sia idoneo alla realizzazione
dei nostri progetti basati su
anni di studi e ricerche».

Bianca Ferrigni
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‘Fabbriche aperte’
alla Solvay Solexis
__Arriva “Fabbriche aperte” alla
Solvay Solexis. Appuntamento
fra una settimana, sabato 10, al-
le 10 nello stabilimento di piazza
Donegani a Spinetta Marengo
per l’incontro con Stefano Bigini,
direttore dello stabilimento Sol-
vay Solexis, e Marco Martinelli,
aministratore delegato Solvay
Solexis che presenterà struttura

e organizzazione di Solvay e Sol-
vay Speciality Polymers. Al termi-
ne, visita allo stabilimento. La
giornata piena per “Fabbriche A-
perte” sarà invece domenica 11
con il polo chimico che accoglie-
rà i visitatori dalle 9 alle 13 e dal-
le 14 alle 18. Il Gruppo Solvay o-
pera in 40 Paesi con 400 sedi e
stabilimenti e ha 16.800 dipen-
denti, le attività sono concentra-
te nei settori chimico e plastico e
nel 20010 ha avuto un volume
d’affari di 7 miliardi di euro.

‘Membra stanche’ (particolare)

L’iguana verde salvato dal maltrattamento. Aveva il dorso ustionato

La tartaruga della Nuova Guinea trovata lungo uno strada


